
EPISTOLA 

Lettura della epistola di Paolo ai Galati (3, 23 – 4, 5) 

Fratelli, prima che venisse la fede, noi eravamo custoditi e 

rinchiusi sotto la Legge, in attesa della fede che doveva essere 

rivelata. Così la Legge è stata per noi un pedagogo, fino a 

Cristo, perché fossimo giustificati per la fede. Sopraggiunta la 

fede, non siamo più sotto un pedagogo. Tutti voi infatti siete 

figli di Dio mediante la fede in Cristo Gesù, poiché quanti 

siete stati battezzati in Cristo vi siete rivestiti di Cristo. Non 

c’è Giudeo né Greco; non c’è schiavo né libero; non c’è 

maschio e femmina, perché tutti voi siete uno in Cristo Gesù. 

Se appartenete a Cristo, allora siete discendenza di Abramo, 

eredi secondo la promessa. Dico ancora: per tutto il tempo 

che l’erede è fanciullo, non è per nulla differente da uno 

schiavo, benché sia padrone di tutto, ma dipende da tutori e 

amministratori fino al termine prestabilito dal padre. Così 

anche noi, quando eravamo fanciulli, eravamo schiavi degli 

elementi del mondo. Ma quando venne la pienezza del 

tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la 

Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché 

ricevessimo l’adozione a figli. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (10, 39 – 42) 

In quel tempo, i Giudei cercarono nuovamente di catturare 

Gesù, ma egli sfuggì dalle loro mani. Ritornò quindi 



nuovamente al di là del Giordano, nel luogo dove prima 

Giovanni battezzava, e qui rimase. Molti andarono da lui e 

dicevano: «Giovanni non ha compiuto nessun segno, ma 

tutto quello che Giovanni ha detto di costui era vero». E in 

quel luogo molti credettero in lui. 

 


